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IL GOVERNO E IL QUADRIPARTITO IN PIENO MARASMA 

Mini intenta contro 1 M a a * ! S S t t S & S : 
per impedire il Brattilo sui nani agrari 

Gronchi e i capi gruppo fissano il dibattito per il 14 marzo - il presidente del Consiglio 
impugna l'accordo - Minacce di dimissioni fra i deputati de - Oggi il Consiglio del PLI 

E9 questo, Fanfani? 

ECCO CHE COSA Sr NASCONDE DIETRO GLI ACCORDI DI PARIGI 

La gravissima rivelazione in risposta alla domanda di un deputato socialdemocratico - Batta­
glia sulla Saar tra il Cancelliere e i liberali - Un deputato d.c. annuncia il suo voto contrario 

I la ragiono l'on. Giu l io Pu­
d o r e q u a n d o a f ferma che . a 
s u o tempo, noi c r i t i c a m m o la 
lc<rge Segni Milla riformu dei 
contratt i agrari (mente in­
vece grosso lanamente q u a n d o 
dichiara c h e noi la s a b o t a m ­
m o : quel la l egge passò al lora 
c o n i voti e per i voti dei 
soc ia l i s t i e dei comunis t i ) . 
A o n s i ricorderà mai abba­
s tanza c h e la legge Segni , 
c o m e fu upprovata dalla C a ­
mera , era g ià un c o m p r o ­
m e s s o e u n pr imo c e d i m e n t o 
d e m o c r i s t i a n o r ispetto a l le ri­
ch ies te degl i agrari . Ma ricor­
dare c i ò signif ica formulare 
il p iù greve at to d'accusa c o n ­
tro l'on. Pastore e contro tut­
to i l g r u p p o dir igente fnnfa-
» in no, i qual i arretrano anche 
-rispetto a quel pr imo c o m p r o -
i l l e s o , a c c e t t a l o da l lo s tesso 
agrar io l iberale Crass i , a quei 
tempi minis tro de l la Gni>lizia. 

E non si tratta s o l o di m a n ­
c a n z a di parola , d i r ipudio 
del voto d a t o nel '50. di c o m ­
promesso sul c o m p r o m e s s o . Il 
pr inc ip io del la disdetta s o l o 
per « g iusta c a u s a » è g ià in 
v i s o r e oggi , è realtà sanci ta 
da l l e leggi a p p r o v a t e dal 
P a r l a m e n t o repubb l i cano in 
q u e s t o dopoguerra . Pastore , 
F a n f a n i e il s u o gruppo , co l ­
p e n d o il pr inc ip io del la e g iu ­
s ta c a u s a », non sì l i m i t a n o a 
e ludere una promessa fatta 
ai contad in i , o a tradire i 
pr inc ip i de l la Ioni ideologia , 
e a r innegare u n a ri forma 
M-ritta nel p r o g r a m m a del la 
D . C : feriscono a morte una 
c o n q u i s t a soc ia le di cui i c o n ­
tadini i tal iani oggi godono, 
t en tano -eli togl iere ai co loni , 
HÌ mezzadri , asili affittuari 
qua lcosa c h e essi h a n n o più 
p e l l e mani . I n n o v a n o s i . ma 
r e i s e n s o di respingere indie­
tro il m o v i m e n t o c o n t a d i n o 
dal lo posiz ioni c h e ha pia 
raggiunto . S inora gli agrari 
p o s s o n o disdettare s o l o per 
« g i u s t a causa >: d o m a n i , «-e 
passasse il perfido accordo 
acce t ta to da F a n f a n i e da Pa­
store . c»si Tiaeqiiisfercbliero 
que l la l ibertà di disdetta , c h e 
è stata a loro negata d a l l e 
Iogiii de l la Repubbl ica fon-
fiata fui lavoro . G i u s t a m e n t e 
l'on. Gronchi r icordava c h e 
5*'!o il fasc ismo, nel l 'altro do­
poguerra , e b b e l'ardire di 
s t rappare ai contad in i la 
e l i t i s t a c a u s j > conquis ta ta . 
O r s i Fan (ani e Pas tore l a v o ­
r a n o a s trappare ni contadi ­
ni que l lo cl ic fu poss ibi le i o -
.i l iere loro «.olo nel redime di 
t irannia e c o n !a vio lenza del ­
l e squadre fa -c i - i e . Proponi­
lo q u a n t o mai a m b i z i o s o : ma 
anc l i e qua le responsabi l i tà ! 

Il d ibat t i l o al g r u p p o par­
l a m e n t a r e democr i s t i ano ha 
ch iar i to l e cond iz ion i in cu i 
l 'on. F a n f a n i e il s u o g r u p p o 
>i a s s u m o n o le responsabi l i tà 
di ques ta of fens iva c o n t r o l e 
c o n q u i s t e g i à ra:r:riuntc da i 
contad in i . Si po teva i m m a ­
g inare c h e la «sinistra gron-
«h iana si «archile l evata c o n -
!!•') l 'a f fossamento del la e giti-
»ta causa 3 : e cos ì é M.ito. 
Ma contro l 'accordo eovcrna-
T.V«. e in difesa de l la « g i u s t a 
*ausa » si schiera o g g i a n c h e 
l'ala del la D e m o c r a z i a cr i ­
s t iana — da GonelUi ari A n -
dreott i — c h e s i qualif ica di 
destra . T a t t i c a c o n t i n g e n t e ? 
P r u d e n t e consapevo lezza dei 
riflo--i <lie il r;pi<l:o d«!-
'.i I c s - e '"•orni a«r«.-hl>c nel­
l 'elettorato <<)iu.ì(liiì<>? R C - I J 
il f a t i o * h e i! irruppe fan-
f .miano. o^»i -MI patti agra­
ri. -i co l loca a «K.—ira per­
s ino di Conc i la e d i AndreoT-
• i as»nme in propr io la d i ­
fesa de^li interessi agrari e. 
c o n essa , l a responsabi l i tà di 
una svo l ta cos ì 

si mostra p a v i d o ed esoso per­
s ino nel la ques t ione di u n a 
equa r ipart iz ione dei prodotti . 
Già In legge Segn i , c o n t r o il 
d i spos to cos t i tuz iona le , nega­
va as surdamente al mezzadro 
— socio del proprietar io a 
norma de l c o d i c e c iv i l e — il 
p ieno dir i t to di partec ipa­
re al la d irez ione de l l 'az ienda. 
Fanfan i rifiuta al mezzadro 
ben di p i ù : la certezza di 
lavorare la terra con la g a ­
ranzia di non essere cacc ia to 
a p i a c i m e n t o e per decis ione 
d i spot ica del l 'agrario. Q u a l e 
ab i s so fra queste pos iz ioni e 
la promessa so l enne di dare 
la proprietà de l la terra a ch i 
non l 'aveva, di trasformare 
s ia pure gradua lmente il c o ­
lono e l'affittuario in proprie­
tar io! 

Si dubi ta pers ino c h e la g e ­
rarchia cat to l i ca vogl ia c o n ­
sent ire un r innegamento cos i 

scoperto delle, sue dottrine so­
cial i verso le masse contadi ­
ne. E si prova r ipugnanza a 
costatare c h e l' iniziativa ili 
questa i n v o l u / i o n c \ c n g a n»--
> 11 nlu proprio dal <- r i formato­
re -J l 'anfani, 'l'orna alln nien­
te .: l ' imbroglio di .Napoli? di 
cui parlò Togl iutt i : la c o n ­
traddiz ione c ioè fra la riven­
dicaz ione di una pol i t ica di 
riforme, m a n i f e s t a s i al con­
gresso democr i s t iano di Na­
poli , e l 'a \crc affidato l'attua­
z ione di questa pol i t ica nl-
l 'equivoco g r u p p o fnnfaniano . 
Reggerà < l ' imbroglio > al la 
dur iss ima prova dei patti 
agrari? Dipenderà mol to da 
c i ò c h e noi s a p r e m o fare in 
questi giorni tru le masse 
contadine , da l lo sp ir i to uni­
tario, dal la lotta c h e s a p r e m o 
suscitare. Perciò, più c h e agli 
intrighi romani dei vari Ma-
1 apodi Mart ino Sce iba Fan­
fani, l ' interesse *a a c i ò che 
succede nel Paese, al dramma 
c h e M svo lge nelle c a m p a g n e . 

PIETRO IN'GRAO 

Scioperi mezzadrili 
ad Arezzo e Rimini 

Ier i n e l l e c a s e c o l o n i c h e 
d e l l a p r o v i n c i a di A r e z z o s o ­
n o r i m a s t e s o l t a n t o l e p e r s o ­
n e i n d i s p e n s a b i l i a d accud ire 
il b e s t i a m e ; t u t t i g l i a l tr i 
c o m p o n e n t i l e f a m i g l i e m e z ­
zadr i l i s i s o n o r iver sa t i ne i 
c e n t r i ab i ta t i e, t ra la v i v a 
s i m p a t i a d e l l a p o p o l a z i o n e , 
h a n n o e s p r e s s o l a l o r o f e r m a 
v o l o n t à d i l o t t a r e p e r la 
« g i u s t a c a u s a » e p e r l ' a p ­
p r o v a z i o n e d e l p r o g e t t o d i 
l e g g e S e g n i - S a m p i e t r o fino 
ad o t t e n e r e p i e n a s o d d i s f a ­
z i o n e . N e l c o r s o d e l l o s c i o ­
p e r o d e c i n e d i d e l e g a z i o n i d i 
m e z z a d r i s i s o n o r e c a t e p r e s ­
s o i part i t i , l e organ izzaz ion i 
s i n d a c a l i e l e au tor i tà i n v i ­
t a n d o l e a s o s t e n e r e l e loro 
r i ch ie s te . O v u n q u e l e d e l e ­
gaz ion i s o n o s t a t e r i c e v u t e , 
m e n o c h e n e l l a s e d e d e l l a 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a . 

N e l l a p r o v i n c i a d i T e r n i 
s o n o i n c o r s o a g i t a z i o n i e 
m a n i f e s t a z i o n i d e i m e z z a d r i 

Neppure la metà del groppo d.c. 
difende le posizioni del governo 

Dichiarazioni di Di Vittorio che denuncia il tradimento di Pastore 

Il governo cammina su un 
fi lo di rasoio, la D. C. e il 
PLI sono scossi da profondi 
sussult i , la paralisi e la con­
fusione polit ica si accentuano: 
la giornata d i ieri, quanto mai 
movimentata e drammatica, ne 
ha offerto ampia test imonian­
za. Il Parlamento stesso si 
trova invest i to in pieno da 
questa s i tuazione, sfociala in 
un episodio c lamoroso clic ha 
avuto per protagonisti Scclba 
e De Caro. 

Alle 15 si sono riuniU a 
.Montecitorio presso («ronchi i 
capi dei gruppi parlamentari, 
per stabil ire il calendario dei 
prossimi lavori parlamentari: 
problema acuto, sottol inealo il 
giorno avanti dal compagno 
Togliatt i e dal gruppo parla­
mentare del PSI. Presente e 
consenziente De Caro in rap» 

prr«entanza del governo, i ca-
pì-?rnppo «.i sono accordati su 
queste b a s i : da lunedi prossi­
mo al ."> marzo dibatt i to sui 
f i t t i ; dal 5 marni al 14 s a -

^rave nella canza; il 14 inizio del dibat-
pohtfca d c ì l a C h i c - a <• di t u t - , , f i l ° , s a i I»-ti_ agrari, abbia o 
- A n ™„~- ~ .~ „ . / 1 i v « „-i ; n<i la commiss ione u l t imalo 
: a i l ™ ° v i n w m © ca t to l i co ne . - p c r q n c „ a d a f a t j n o i , a v o n - ; 

VOTO URANI RIE 
della Prov. di Firenze 
per la Ie l le Sciai 

Il Consiglio provinciale di 
Firenze ha approvato ieri 
sera all'unanimità un o-d.g. 
nel quale, fra l'altro, 

« ri levato Io stato di disa­
gio in cui si t ro ta l'econo­
mia agricola provinciale e 
in modo particolare le 
aziende a conduzione mez­
zadrile. fa voti perchè il 
Parlamento discuta e risol­
va al p iò presto e organica­
mente, il problema della r i­
forma agraria e. con l a mas­
s ima urgenza, approvi 11 di-
sceno di legge di riforma 
del contratti agrari secondo 
la formulazione Segni-Gras­
s i ; il progetto di legge per 
il chiarimento al la interpre­
tazione del decreto 2 apri­
le '46 sai contributi unificati 
in agr ico l tor i ; 1 progetti di 
legge tendenti a completare 
l'estensione ai lavoratori 
del la terra di tutte le forme 
di assicurazione sociali e di 
assistenza In r igore per 1 
lavoratori del la indostria ». 

Tra gli altri, ha parlato in 
favore della legge Segni il 
consigliere Vedovato, depu­
tato d.c. afta Camera. 

la precedente posizione di De 
Caro, che pure non ha altro 
incarico ministeriale che quel­
lo dei contatti col Parlamento, 
e clic non si capisce clic cosa 
ci stia a fare se non ha nep­
pure la responsabil ità dei suoi 
atti in questo campo. 

1 capi de i gruppi parlamen­
tari sono di conseguenza tor­
nati «la Gronchi, e il compa­
gno Cullo ha elevato la più 
vibrata protesta per questo 
straordinario modo di proce­
dere del governo, fìronchi ha 
preferito soprassedere per il 
momento a quals ias i decisione. 
e ha riconvocato i capi-gruppo 
per lunedi pross imo: riservan­
dosi , semmai , di investire del­
la quest ione l'assemblea ple­
naria della Camera perchè es­
sa stessa fissi il proprio ordi­
ne del giorno-

Come si vede, la denuncia 
comunista e socialista delle 
responsabil i tà del governo per 
la attuale paralisi parlamenta­
re non poteva trovare più ra­
pida conferma ! C'è poi da 
chiedersi come mai Scclba. che 
solo pochi giorni fa ebbe a 
pronunciarsi contro qualsiasi 
rinvio della questione dei pat­
ti agrari, abbia ora cambialo 
radicalmente parere. Il fatto 
è che. f inora, le più aspre po­
lemiche interne hanno conti­
nuato a impegnare giorno e 
notte il gruppo parlamentare 
democrist iano e la direzione e 
i ministri l iberali s en /a che 
siano state trovate v ie d'uscita 
dal la cris i ; ieri, nnri, i d issen­
ni *i sono molt ipl icati *•. nono­
stante uno stentato voto finale 
di meno della metà dei depu-

(Continua in «. pae. «. col) 

i<* c a m p a g n e . T.a posiz ione 
<ias*.-ca del m o v i m e n t o c a t t o ­
l i co ne l le c a m p a g n e è .«tata 
s e m p r e qnel la d i pronunciars i 
in l inea d i p r i n c i p i o a favore 
de l la p icco la proprietà conta­
d i n a . L a D e m o c r a z ì a cr i s t ia­
na. s o i i o D e Gasper i . non sep­
pe e non -volle d a r e la terra 
a i c o n t a d i n i e c o m p i e r e que l ­
l i r i forma anf ( f euda le c h e i 
Pae»ì capital i«tjci p i ò a v a n z a ­
ti a v e v a n o affrontato da Inngo 
Jcmpo. Afa il g r u p p o di F a n ­
fani o g g i v a m o l t o p iù indie ­
tro: ««.--o a t tacca d ire t tamente 
il d ir i t to c o n q u i s t a t o dai c o n ­
tadini ri un m i i i i M o J i -.ìahiliià 
r < '. [.'t**?s. . '.',,., i i - . r , « » - i 

s u c v o s i v a m e n l e la legge fisca­
le Tremel'oni , il r invio del le 
elezioni amminis trat ive al 1956 
e il r iordinamento dei tribu­
nali militari . It isnltato posit i ­
vo della riunione, come si ve­
de, e programma intenso che 
rispecchia le attese del Paese 
e assìcnra i! regolare funzio­
namento dell ' ist ituto paria-
mentare. 

Xon erano però passate dne 
ore da qnelle decis ioni , che 
Scclba si attaccala al telefono 
e dichiarava a Gronchi di essere 
contrario al la discussione dei 
patti agrari per il 14 marzo, 
facendo capire che s u a in ­
tenzione e anzi di rinviare i! 
•H.it i i 'n in aula assai più in 
a nel tempo. Sceiba smentiva 

Le dichiaraz ioni 
di Di Vittorio 

Richiesto da alcuni giorna-
li.-ti di esprimere un giudizio 
sull'arieggiamento assunto dal 
Comitato esecutivo della 
CISL sulla drammatica que­
stione dei pani agrari, il com­
pagno Di Vittorio ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

« Per m e e — r.e sono certo 
— per tutti i militanti sinda­
cali d'ogni corrente, il fatto 
più triste del momento poli­
tico attuale e rappresentato 
dalla \vi^oenr>sa capitolazio­
ne dei dirigenti della CISL 
=•.1': pr»b".o.r.ii UO.'.J -su--~n 
cau»a •. che è il problema vi­
tale dei contadini italiani e 
del lo possibilità di progresso 
dell'agricoltura nazionale. 

.. Come era naturale, tutte 
l e organizzazioni sindacali. 
compresa la CISL. si erano 
«schierate in favore della 
- giusta cau^a permanente -
e quindi in favore della legge 
ScsTii. la quale è essa stessa 
il risultato d'un compromesso 
raggiunto dai vari settori del­
la Camera nel 1950. La legge 
Sogni, in materia di patti 
agrari, è il minimo che i con­
tadini italiani potessero atten­
dersi dalla Repubblica. Il 
fatto che proprio una organiz­
zazione sindacale, la quale 
pretende di difendere gli in­
teressi dei lavoratori, abbia 
tentato dì rompere questo lar­
go fronte socialo e democra­
tico in favore dei contadini. 
è un '.ero e p t o p u o tradimen­

to che forse non ha preceden­
ti nella storia sindacale e so­
ciale di tutti i paesi. 

« La gravità di questa ca­
pitolazione è maggiormente 
sottolineata dalla discussione 
che ha luogo in seno allo 
ftesso Gruppo parlamentare 
democristiano. S i sa che nu­
merosi deputati di questo 
Gruppo, legati alle masse con­
tadine, e pursino c lementi d i ­
chiaratamente borghesi del 
Gruppo stesso, si battouo per 
difendere la «giunta causa 
permanente , . dei contadini. 

« E r a lecito attendersi — 
ha soggiunto Di Vittorio — 
che in seno alla Democrazia 
cristiana, i dirigenti della 
CISL sarebbero stati i più 
strenui difensori della « g iu­
sta causa » dei contadini. Co­
storo, invece, COTI a capo l'on. 
Pastore, sono oggi i più rea­
zionari difensori de l famige­
rato compromesso governati­
vo che distrugge il principio 
della « giusta causa ». 

« I l Segretario della CISL 
tenta di giustificare la posi­
zione assunta contraria agl i 
interessi fondamentali e per­
manenti dei lavoratori con la 
pretesa necessità di salvare i l 
governo quadripartito. Ma è 
facile osservare che quando 
una formazione governativa 
diviene incompatibile coi 
principi elementari di giusti­
zia sociale e del progresso 
produttivo, non merita affat 
to di essere difesa da una or­
ganizzazione di lavoratori. 
Anzi, gl i interessi dei lavora­
tori, che coincidono con quel­
li generali del Paese , esigono 
che quella formazione crolli. 
Intanto l'on. Pastore, il qua­
le continua a pretendere di 
essere « indipendente ». dal 
»uo e dagli altri partiti g o ­
vernativi, posto davanti alla 
necessità di scegliere fra gli 
intercisi politici legati all'at­
t a - ! o qovem.» e ?Ii interessi 
dei lavoratori, sceglie i pri­
mi e tende a sacrificare i d i ­
ritti sacrosanti dei contadini 
ltalianL 

« Nel lo stesso tempo che ri­
tengo doveroso denuncia le 
questo tradimento a tutti i 
lavoratori italiani, sento il do­
ve re ri: rendere omaggio alla 
c<xrer.7a nella quale si man­
tiene sinora la UIL e all'at­
ta g^ia^ionto più coraggioso e 
più coerente che sulla que ­
stione dei patti agrari man­
tengono gli esponenti delle 
ACLI. Il che comprova che 
mentre le ACLI mantengono 
un legame vivente con larghi 
strati di lavoratori, la CISL, 
invece, tende a trasformarsi 
sempre più in un organismo 
burocratico al servizio di in ­
teressi politici contrari a 
quell i dei lavoratori. 

- Ma siccome — ha conclu-
.»» Di Vittorio — tutti i con­
tadini italiani compresi que l ­
li aderenti alla CISL, sono 
unanimi nel difendere fino al­
l'estremo i l principio della 
« giusta causa »», sono certo 
che es-i troveranno la v ia 
per unirsi rapidamente in 
ogni comune e in ogni vi l lag­
gio per manifestare con for­
za la loro volontà di non la­
sciarci risospingerc indietro 
e di far trionfare il principio 
del la - giusta causa •. 

In o g n i c e n t r o agr ico lo v e n ­
g o n o v o t a t i ord in i de l g iorno 
contrar i a l c o m p r o m e s s o g o ­
v e r n a t i v o s u l patt i agrari . 
S t a m a n i 1 c o n t a d i n i de l l 'Or­
v i e t a n o a b b a n d o n e r a n n o il 
l a v o r o d e i c a m p i e s i p o r t e ­
ranno i n c i t tà , per d a r e v i t a 
a u n a p r o t e s t a e m a n i f e s t a r e 
la loro v o l o n t à di d i f e n d e r e 
la « g i u s t a c a u s a ». Un'a l t ra 
m a n i f e s t a z i o n e avrà l u o g o 
ne l la z o n a d i Nnrni . D a l c a n ­
to loro la F e d e r m e z z a d r i 0 la 
U I L p r o v i n c i a l i h a n n o i n v i a t o 
u n a l e t t e r a c o m u n e a l p r e s i ­
d e n t e d e l l a P r o v i n c i a , n e l l a 
qua le c h i e d o n o che il Consi ­
g l io p r o v i n c i a l e e s p r i m a u n 
voto s u urj a p p o s i t o o r d i n e 
d e l g i o r n o , affinchè il P a r l a ­
m e n t o a p p r o v i a l p i ù p r e s t o 
il p r o g e t t o d i l e g g e S e g n i -
S a m p i e t r o . 

I l C o n s i g l i o c o m u n a l e d i 
C a n o s a ( B a r i ) , r e n d e n d o s i 
in t erpre te d e l l a v o l o n t à d e l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e i 
c o n t a d i n i d e l l a zona, h a v o 
tato a l l ' u n a n i m i t à u n o r d i n e 
d e l g i o r n o n e l q u a l e s i ausp i 
ca c h e i l P a r l a m e n t o a p p r o v i 
s o l l e c i t a m e n t e i l p r o g e t t o d i 
r i forma d e i pat t i agrar i S e 
g n i - S a m p i e t r o . 

A n c h e n e l l e c a m p a g n e d i 
R i m i n i i e r i 40.000 lavorator i 
d e l l a t e r r a h a n n o s o s p e s o i l 
l a v o r o p e r l ' intera m a t t i n a t a 
in s e g n o d i pro tes ta p e r i l 
c o m p r o m e s s o g o v e r n a t i v o e 
in d i f e s a d e l l a e g ius ta e a u ­
sa » n e l l e d i s d e t t e . L o s c i o ­
pero è c u l m i n a t o in u n a g r a n ­
de m a n i f e s t a z i o n e n e l c o r s o 
d e l l a q u a l e h a n n o p a r l a t o i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a U I L e 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o . 

N e l V e n e t o , a Mus i l e d i P i a ­
v e , d o v e h a s e d e - i l C o m i t a t o 
p r o v i n c i a l e pei* l a r i forma 
de i p a t t i a g r a r i — d e l q u a l e 
f a n n o p a r t e i r a p p r e s e n t a n t i 
qual i f icat i d e l l e o r g a n i z z a ­
z ion i c a t t o l i c h e — d o m e n i c a 
a v r à l u o g o u n C o n v e g n o u n i ­
tar io n e l q u a l e s a r a n n o d e c i ­
s e l e i n i z i a t i v e da i n t r a p r e n ­
d e r e p e r s o s t e n e r e l a lot ta 
in d i f e sa d e l l a < g i u s t a c a u ­
sa ». 

A l C o n v e g n o s o n o s ta t i i n ­
v i ta t i i p a r l a m e n t a r i v e n e ­
ziani di o g n i c o r r e n t e p o l i t i ­
ca, ì d i r i g e n t i d e i par t i t i e 
d e l l e organizzaz ion i s i n d a c a ­
li. N e l l a z o n a d i T r e v i s o s i 
s t a n n o s v o l g e n d o c e n t i n a i a 
di a s s e m b l e e in p r e p a r a z i o n e 
d e l g r a n d e « i n c o n t r o * d e i 
contad in i v e n e t i c h e s i s v o l ­
gerà il 5 - 6 m a r z o . 

Adesione di 20 Paesi 
alla Conferenza afroasiatica 

TOKIO. SA. — 11 Console d'In­
donesia a Tokio ha eWelilarato 
o^gi at giornalisti the venti go­
verni hanno Kik annunciato la 
loro partecipazione alia Confe­
renza afro-asiatica di Bandunz 
(18-20 apn'.e). SI prevede che 
1 paesi partecipanti saranno una 
trentino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 25 — U n a c l a ­
morosa d i ch iaraz ione di A d e -
nauer , i l q u a l e ha c o n f e r m a t o 
che la r icos t i tu i ta W e h r m a c h t 
disporrà di a r m i a t o m i c h e , h a 
carat ter izzato ogg i la s e c o n d a 
s e d u t a d e l B u n d e s t a g d e l l a 
G e r m a n i n o c c i d e n t a l e su l la 
ratifica deg l i accordi di P a ­
rigi . 

In r isposta al d e p u t a t o s o ­
c ia ldemocrat i co F r i t z Er ler , 
c h e si era p r o n u n c i a t o p e r il 
d i s a r m o ed a v e v a so t to l inea to 
il per ico lo c h e c r e e r e b b e per 
l 'Europa la p r e s e n z a di d u e 
eserc i t i t e d e s c h i sch ierat i 
l 'uno c o n t r o l 'altro, A d e n a u e r 
h a d i ch iara to : « S a r e m o cos'i 
in grado d i d i f e n d e r e i l n o ­
stro p a e s e ad or i en te de l 
R e n o ». 

« A n c h e c o n a r m i a t o m i ­
che? », lo h a n n o interrot to 
n u m e r o s i d e p u t a t i s o c i a l d e ­
mocrat ic i . « S i c u r a m e n t e , a n ­
c h e c o n le a r m i a t o m i c h e », 
ha e s c l a m a t o i l Cance l l i ere , 
m e n t r e u n coro d i pro te s t e 
ind ignate s i l e v a v a dui b a u 
ch i de l l 'oppos iz ione-

In p r e c e d e n z a i l d ibat t i to 
a l Bundestag e r a s ta to p r e ­
v a l e n t e m e n t e d e d i c a t o a l la 
d i scuss ione s u l l a q u e s t i o n e 
de l la S a a r , a propos i to d e l l a 
q u a l e i contras t i e s i s t e n t i n e l 
s e n o s t e s s o d e l l a coa l i z ione 
g o v e r n a t i v a s o n o v e n u t i al la 
luce c o n m o l t a ch iarezza . 

A d e n a u e r h a a t taccato c o n 
m o l t a asprezza u n d i scorso 
de l d e p u t a t o l i b e r a l e B e c k e r , 
os t i l e a l l 'accordo s u l l a Saar , 
de f inendolo c o m e « la c o s a 
p e g g i o r e c h e s i p o t e s s e c o m 
piere ». < L e i h a n o c i u t o a l la 
G e r m a n i a — h a p r o s e g u i t o il 
C a n c e l l i e r e r i v o l t o a B e c k e r 
— i n p r o p o r z i o n i c h e n o n s i 
p o s s o n o a n c o r a d e l i n e a r e ». 

C o n t r o l 'accordo s i s o n o 
prorlUhciati a n c h e i l r a p p r e 
s e n t a n t e de l par t i to d e i prò 
f u g h i e u n d e p u t a t o d e m o c r i 
s t iano , l ' o n o r e v o l e W a l z . U n 
serra to a t tacco ag l i accordi 
su l la S a a r m o s s o da l s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o M o m m e r h a p r o ­
v o c a t o u n n u o v o i n t e r v e n t o 
n e l l a d i s c u s s i o n e di A d e ­
nauer , i l q u a l e h a a f f e r m a t o 
tra l 'altro d i a v e r r i c e v u t o 
ass icuraz ioni , da parte a n g l o ­
a m e r i c a n a , c h e g l i S .U . e la 
G r a n B r e t a g n a n o n a p p o g ­
g e r a n n o le l e s i f rances i q u a n ­
d o la q u e s t i o n e d e l l a S a a r 
verrà d e f i n i t i v a m e n t e d i s c u s ­
sa in r e l a z i o n e a l la c o n c l u ­
s i o n e d i u n trat ta to di p a c e 
c o n la G e r m a n i a . 

L a d i s c u s s i o n e è s t a t a s o ­
s p e s a e r i n v i a t a a d o m a n i 
a l l e 22, -nonos tante l e r e s i ­
s t enze de i democr i s t ian i i 
qual i a v r e b b e r o v o l u t o p r o ­
s e g u i r e In d i s c u s s i o n e in s e ­
duta n o t t u r n a . 

S. S e 

La realtà 
dell'UEO 

« La lìcnnaniu di Atlennuer 
nuli è lineila ili Hitler* — 
reco l'argomento capitale, 
adoperato dai democristiani 
alla Camera durante il dibnt' 
liti» sulla ratìfica dell'LKOt 
per convincere i titubanti a 
votare e a dormire sonni 
tranquilli sulla morte del mi' 
lilarismo tedesco. L'annuncio 
dato ieri al Ihliulcstiuj dal 
vecchio cancelliere, clericale 
strappa nuesl'arme dalle ma­
ni dei clericali di casa nostra 
e. richiama tulli alla spaven­
tosa realtà che si nasconde 
dietro la cosiddetta « l'itione 
dell'Europa occidentale*: i 
militaristi tedeschi nonnina 
le armi atomiche e. /in d'ora 
proclamano di volerle adope~ 
rare-

Le questure sono stale mo­
bilitate. in questi giorni, per 
denunciare responsabili di 
giornali murali che riprodu­
cevano documenti fotografici 

sugli orrori di Auschwitz. 
lira, questo, un modo per ten­
tare di spegnere il ricordo 
mila memoria degli uomini e 
delle donne, l'bbene, e .-Ide-
nauer in persona, il cancel­
liere. detta repubblica federa­
le che si incarica di annun­
cia re che gli ex generali di 
Hitler sono pronti a ripetere 
Auschwitz moltiplicata per 
mille, per diecimila. Follia 
senile del capo ilei democri­
stiani tedeschi? \o, non ce lo 
vengano a dire: è il milita­
rismo tedesco che parla per 
boera di .Ideiiuucr, sono i fjt'-
nerali delle. SS e della lìe-
slapo che fremono d'ansia in 
attesa di una impossibile ri­
vincila e che non riescono a 
tener chiusa la bocca neppu­
re mentre si svolge il dibat­
tilo sulla ratifica. 

I senatori democristiani, 
come, già i loro colleghi della 
Camera, /HIuno disertato l'au­
la in questi giorni, rifiutan­
do di parlare con le delega­
zioni che affollano il Senato, 
sfuggendo al colloquio con i 
loro s tess i elettori. Credeva­
no di poter riuscire a na­

scondere la realtà? Si sono 
sbagliati. Adenauer si è in­
caricalo di parlare per loro. 
E !o ha fatto con la bruta­
lità tipica del militaristi te­
deschi. Continueranno a ta­
cere anche ora? Può darsi-
O ci ripeteranno che gli ac­
cordi di Parigi vietano a 
lìonn di produrre armi ato­
miche? Osiamo sperare che 
essi non lo faranno, che non 
lo farà l'on. Martino. Quel 
« divieto », infatti, è slato 
cancellalo, ancor prima che 
l'UEO fosse varata. Ed anche 
questo iv perfettamente coe­
rente con le tradizioni del 
militarismo tedesco: i frut­
tali sono pezzi di carta. 

Ma Adenauer e i suoi col­
leghi di casa nostra questa 
valla fanno male i loro cal­
coli. A stracciare l'UEO, que­
sta volta, non saranno i mi-
lilurisli tedeschi, saranno i 
popoli, senzu e magari con­
tro ì senatori democristiani: 
i popoli che impediranno il 
riarmo della Germania, e ri­
cacceranno le belve nella 
lana. Nell'interesse di tutta 
l'umanità. 

Tutt i i d e p n u t i c o m a 
nist i S E N Z A ECCEZIONE 
s o n o fenat i ad « « e r e pre ­
sent i a l la s e d a t a - iel la C a ­
m e r a d i luned ì ?S febbra io 

PALERMO RICORDA AL SENATO L' ESPERIENZA DEL PASSATO 

I limiti al riarmo tedesco 
sono una pura illusione 

Le confessioni di Goering, Keitel e Raeder - / d.c. disertano le Sedute - Scoc-
cimano interviene sull'ordine dei lavori - Nobile discorso del socialista Alberti 

La s e c o n d a g iornata de l d i 
batt i to su l la ratifica degl i ac­
cordi d i Parig i è cominc ia ta 
a l le o r e 10 a l S e n a t o , in u n a 
aula af fo l lata n e i set tor i di 
a'oiatra e p r e s s o c c h è vuota al 
centro n o n o s t a n t e fosse iscrit­
to a par lare c o m e pr imo 
o i a i o r e u n sena tore democri ­
s t iano . P e r sot to l ineare que 
=ta gra\-e mani fe s taz ione d i 
indif ferenza ne i confront i di 
ung d e l l e D«Ù grav i quest ioni 
eh* s i a n o s tate sot toposte al 
Par lamento . l 'Opposiz ione h a 
soLVvato f o r m a l m e n t e un in­
c idente . c h e h a m o v i m e n t a t o 
la fine d e l l a seduta mattut ina, 

Ma c o m i n c i a m o o e r ordine. 
Parla p e r p r i m o l 'on. G A L ­
L E T T O (d .c . ) e d ich iara di 
vo ler d imos trare c o m e la c o ­
s t i tuz ione de l l 'UEO n o n so lo 
n o n a g g r a v e r à la s i tuaz ione 
nternaz iona le . m a faci l i terà 

l ' intesa tra l 'Occidente e l 'O­
riente . P e r c o n v i n c e r e l 'As ­
s e m b l e a , Ga l l e t to n e g a c h e lo 
a r m a m e n t o d i 12 div is ioni t e ­
desche rappresent i u n p e r i ­
colo e preg iudichi la poss ib i ­
lità di una trattativa con la 
U.R.S.S . 

R i m a n e però aper to — a m ­
met te G a l l e t t o — il Droblema 
de l l 'uni tà de l la G e r m a n i a 

Quattromila giovani a Bologna 
manifestano contro la U. E. 0. 
Cariche «iella fìizut a Piazza Maffiore - Delegazioni popolari al Senato 
Corone d'alloro mi nonan»ento ai Caditi di Tettacelo e alle Fosse Ardeatine 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

B O L O G N A , 25 . — Da quat ­
tro punt i d ivers i d e l i a c i t tà 
.-<<io affluiti, q u e s t a m a t t i n a , 
in p iazza M a g g i o r e , a l tre t tan­
ti corte i di g iovan i p e r mani ­
festare la loro a v v e r s i o n e ai 
patti d i L o n d r a e di Par ig i 
U b a parte d e i d imostrant i — 
in tutto circa q u a t t r o m i l a — 
e r a n o g iunt i a B o l o g n a dai 
centri principal i de l la provin­
cia, m e n t r e in i» ia se t tant ina 
di fabbr iche , grandi e p icco­
le. il l avoro e*a s ta to inter­
rotto e i g iovan i e r a n o usci t i 
per aderire a l l ' inv i to rivolto 
dalla Giunta g i o v a n i l e de i 
partigiani d e l l a p a c e . 

In testa ai corte i . Brandi 
cartel l i i n n e g g i a v a n o a l ia pa­
c e e c o n d a n n a v a n o i l r iarmo 
tede-co , m e n t r e m o l t i g iovan i 
recavano b a n d i e r i n e tr icolori 
e mani fes t in i v e n i v a n o distri ­
bui t i . a mig l ia ia , ai passant i 
par t i co larmente n u m e r o s i og ­
gi al c e n t r o d e l l a c i t tà e s sen ­
d o g iornata d i m e r c a t o . 

In piazza, s t ipata di fo l la . 
g iovani h a n n o , p e r o l tre 

un'ora, innegg ia to a l la p a c e 
e d effettuato nutr i t i l anc i di 
manifest in i , m e n t r e la pol iz ia 
— sopraggiunta ne l f ra t t em­
po anche q u i — c e r c a v a di 
ostacolare la m a n i f e s t a z i o n e . 

Quando la p iù parte de i 
giovani si era g ià a l lontana­
ta. e»sendo la m a n i f e s t a z i o n e 
conclusa , i pol iz iott i h a n n o 
dec i so di far s g o m b r a r e l a 
p i i 2 z a , d a n d o in i z io ad u n 

carose l lo cui h a n n o parteci - e l u d e n t i , insegnanti e grandi 
pato d e c i n e di jeep.* 

Durante l 'accani la cacc ia a i 
mani fes tant i . »«£santa g iova­
ni — ragazze e ragazzi — 
s o n o stati f ermat i e v e n t i di 
e»?i &*w stati trattenuti In 
stato di arresto . Tra quest i 
è i*iche u n a g i o v a n e figlia 
del c o m p a g n o s ena tore For­
tunato . S e c o n d o rjuanto affer-

contro la fol la quat t ro poli 
ziotti — un ufficiale, u n bri­
gadiere e d u e guardie — : 0 -
n o r imast i contus i . 

Al tre manl fes ts^ioni ; : so ­
n o tenute in ferata a Imola , 
Medic ina, M a l a i b e r g o . e in 
tutti i rioni di B o l o g n a : a l le 
in iz iat ive h a n n o partec ipato 
migl ia ia di g iovan i e di cit­
tadini . 

I n n u m e r e v o l i de legaz ion i «i 
sono recate poi pre^o le fedi 

i n r a l i d i ; una ài Bologna, 
composta di donne del Sin­
dacato alimentaristi, in r a p -
p r e i e n f a n r a di 2000 operaie; 
una di Vocabolo Fiore (Ter 
ni), una di Terni e una di 
Amelia: queste t i i t ime ire de 
l e g a z i o n i s o n o state r i c e v u t e 
dal senatore Fedeli. 

Si sono anche avvicendate 
a Palazzo Madama una dele m a la ques tura , n e l l a carica . , « . , . . 

M - _ p o z i o n e d e l Centro profughi 

de: partit 
ordini òe\ 
U.E.O. 

per consegnare 
g iorno c « i i r o la 

A Roma 
Nel corso della seconda 

giornata del d ibat t i to r u l l a 
UEO al Senato, si s o n o p r e ­
s e n t a t e a Palazzo Madama un 
gran numero di delegazioni 
provenienti da varie città 
d'Italia, dai quartieri e dalle 
fabbriche della C a p i t a l e . Fra 
di esse erano: tre delegazioni 
della provincia di Alessan­
dria, una di Castenaso (Bo­
logna), tre di Reggio E m i l i a , 
c o m p o s t e r i s p e t t i c a m e n t e d a 

di L a t i n a , u n a d i M o n s u m -
mano (Pistoia), una di Narni, 
una di Verona, una di Zaga-
rolo, delegazioni da A'emi, 
G e n z a n o . Candì (piccola fra­
zione). Orvieto: d e l e g a z i o n i 
dei quartieri romani di La­
tino Metronio (si tratta della 
settantaduesimo delegazione 
da questo quartiere), Ludo­
vici, Prati: una dei ferrovieri 
romani ^Direzione Generale 
e Roma Termini), un'altra di 
Talocci (Fara Sabina). 

Fra le manifestazioni che 
ti sono s r o l t e . s e m p r e n e l l a 
giornata di ieri, nella Capi­
tale. segnaleremo le c o r o n e 
d'alloro che s o n o state depo­
ste dalle donne di Testaccio 
sul monumento ai Caduti in 
Piazza S M . L i b e r a t r i c e , e da 
quaranta c i t t a d i n i s o t t o la la­
pide che ricorda i Caduti del­
le Fosse Ardeatine al quar­
tiere A p p i o . 

O.d.g. contro l'UEO e per 
la d i s t r u z i o n e d e l l e a t o m i c h e 
s o n o stati r o t a t i a l l ' u n a n i m i t à 
dai Consigli comunali di Spi­
na zzola ( Bari ) . Gretteria 
(Reggio Calabria) e Grottole 
(Matera). 

L ' U R S S sos t i ene c h e e s s a pc> 
Irebbe e f fe t tuars i so l tan to ai 
prezzo d e l l a neutra l i zzaz ione 
del la G e r m a n i a , m a q u e s t a 
so luz ione potrebbe a v e r e con­
seguenze per ico los i s s ime , per­
ché i m p l i c h e r e b b e u n forte 
s p o s t a m e n t o de l l ' equi l ibr io di 
ferze tra i d u e blocchi , a d a n ­
n o degl i occ identa l i . Ga l l e t to 
non sp iega , perù, p e r c h é ma i 
1 :URSS. p u r e s s e n d o p iù for-
to degl i occ identa l i , n o n l i ha 
aggredit i . A f f rontando i l pro­
b l e m a de l per ico lo a t o m i c o . 
l 'oratore r iconosce c h e l e nuo­
v e armi t ermonuc lear i mi ­
nacc iano l 'es i s tenza s tessa 
de l l 'umani tà , o v e il loro c o n ­
trollo n o n s ia affidato a u n 
super iore s e n s o di responsa­
bil ità p o l ì t i c i , m o r a l e e d 
u m a n a . 

L'atomica 
P A L E R M O ( p e i ) : P e r c h é 

non ti pronunci p e r l' interdi­
z ione d e l l e armi di s terminio? 

G A L L E T T O : Il lustri sc len-
zint : f rances i e tedesch i han­
n o posto in luce c o m e contro 
%\ì e f fe t t i de l la b o m b a H n o n 
esista in realtà a l c u n s i s t ema 
d i f e n s i v o ef f ic iente . 

R O F F I ( p e i ) : P e r q u e s t o 
b isogna d i s t rugge re ques te 
bombe! 

S E R E N I (ironicamente a 
Galletto): S ta a t tento . Stai 
facendo u n discorso perico­
lose e i l g o v e r n o potrebbe 
farlo - cequestrare. magar i per 
o?c(-nità. 

G A L L E T T O : Il g o v e r n o di 
.Mosca ha proposto la dis tru­
z ione di tut te l e armi a tomi­
che» e i l m a n t e n i m e n t o deg l i 
a r m a m e n t i c o n v e n z i o n a l i al 
ì i ' e l l o r a g g i u n t o i l 1. genna io 
1955: q u e s t e proposte sono 
inaccettabi l i p e r c h é pr ive -
rebbero^ l 'Occ idente de l la su ­
periorità a tomica . 

D A S I N I S T R A : .Ma ti ren­
di c o n t o de l l e c o n s e g u e n z e 
di una guerra a tomica? 

G A L L E T T O si a v v i a a l la 
c c r c l u s i o n e d i ch iarando che 
i trattati in e s a m e , p u r pre-
s r e t a n d o q u a l c h e m a n c h e v o ­
lezza. s o n o ispirati a u n a s in ­
cera v o l o n t à d ì p a c e e auspi ­
ca che l e re lazioni tra r O c c ì -
rknte e l 'URSS s i a n o inten­
sificate sin n e l c a m p o c o m -
-.-^rciale c h e ne l c a m p o tu­

rìstico. 

G R A X f E G X A ( p e i ) : Ma e 
il tuo g o v e r n o c h e os taco la 
l e re laz ioni c o n l ' U R S S ! 

G A L L E T T O c o n c l u d e invi­
tando l a A s s e m b l e a a cre ­
dere n e l l a vo lontà d i pace 
de l ia magg ioranza . 

I» v i ce -pres idente MOLE' . 
c h e ha sos t i tu i to Merzagora . 
d:» ora la paro!3 a l compa­
g n o M a r i o P A L E R M O . P e r 
due o r e il senatore c o m u n i ­
sta t i ene a v v i n t a l 'a t tenzione 
de l l 'a s semblea e s p o n e n d o u n a 
documentaz ione sch iacc iante 
dei de l i t t i c o m m e s s i d a l m i ­
l i tar i smo tedesco , q u e l l o stes-
r> mi l i tar i smo s u cu i s i basa 

l'UEO. P a l e r m o r icorda co ­
m e . ne l 1913. . sconf i t ta la 
G e r m a n i a . l 'Europa respirò 
augurandos i che . d o p o tante 
tr^ziche e sper i enze , la p a c e 
fo«?e de f in i t i vamente rag­
giunta e il mi l i tar i smo tede­
sco de f in i t i vamente debe l la ­
to. Ma a pochi anni dal la 
sconfitta, il m i l i t a r i s m o tede­
sco. g i o v a n d o s i de l l 'appoggio 

d e l l a g r a n d e industr ia , po tè 
abbattere , c o n u n a feroce 
az ione terroris t ica , l a R e p u b ­
bl ica d i W e i m a r , sof focare i l 
m o v i m e n t o popo lare e d i n s c e ­
n a r e . n e l 1933. i l putsch h i t l e ­
riano. 

Oggi è c h i a r o c h e la s e ­
conda g u e r r a m o n d i a l e , c o n 
Io s t e r m i n i o d i d e c i n e d i m i ­
l ioni d i u o m i n i ad o p e r a d e l 
mi l i tar i smo tedesco , a v r e b b e 
potuto e s s e r e e v i t a t a s e i l 
c i eco a n t i c o m u n i s m o d e l l e 
potenze cap i ta l i s t i che n o n 
a v e s s e c r e d u t o d i p o t e r u t i ­
l izzare l ' e serc i to d i H i t l e r i n 
f u n z i o n e ant i sov i e t i ca . Q u e s t o 
s te s so o b i e t t i v o è a l la b a s e 
de l l 'a t tua le po l i t i ca a m e r i c a ­
n a e . p e r p o t e r l o m a s c h e r a r e 
d a v a n t i a i popo l i , e c c o l a 
propaganda d e g l i Imperial i ­
sti d e s c r i v e r e l ' U R S S c o m e 
paese p o t e n z i a l m e n t e a g g r e s ­
sore . T u t t a l a p o e t i c a d e l g o ­
v e r n o s o v i e t i c o — d i c e P a ­
lermo — è i n v e c e t e sa ad a s ­
s icurare u n a pace duratura 
n e l m o n d o . 

L ' U n i o n e s o v i e t i c a h a s m o ­
bi l i tato l a m a c c h i n a be l l i ca , 
c h e d i e d e u n contr ibuto d e ­
c i s ivo a l l a d i s truz ione d e l n a ­
z i s m o , a l contrar io d e g l i S tat i 
Unit i . N e l 1945 l e s p e s e m i l i ­
tari a s s o r b i v a n o 11 41,13> d e l 
b i lanc io s o v i e t i c o , m a l 'anno 
d o p o s c e n d e v a n o a l 23 ^ . JieU 
10 s t e s s o a n n o g l i Stat i U n i t i 
d e d i c a v a n o i l 70% d e l loro 
b i lanc io a l l e s p e s e m i l i t a r i . 
11 confronto è a l t re t tanto s i ­
gn i f i ca t ivo p e r g l i a n n i s u c -
coss ivL N e l 1947 l e s p e s e m i ­
l itari r a p p r e s e n t a n o i l 18C* 
d e l b i l a n c i o s o v i e t i c o e fl ZVi 
de l b i l anc io a m e r i c a n o . N e l 
1948 l 'Unione sov ie t i ca s p e n ­
de a I 8 r c d e l s u o b i l a n c i o 
p e r g l i a r m a m e n t i c o n t r o a 
Zère d e c l i S tat i U n i t i . N e l 
1949 l a p e r c e n t u a l e d e l l e s p e ­
s e mi l i tar i s o v i e t i c h e r i m a n e 
immutata , m e n t r e q u e l l a d e ­
gl i Stat i U n i t i s a l e a l 3 8 ^ . 
N e l 1950 l ' U R S S c o n t i n u a • 
s p e n d e r e II 1 8 f i d e l s u o o l ­
i a n d o p e r l a p r e p a r a z i o n e 
mi l i tare e g l i Stat i U n i t i a 
5 4 , 5 f i . N e l 1955 l e s p e s e m i ­
l i tari s o v i e t i c h e r a g g i u n g o n o 
il 20.3^> d e l b i l anc io . q a e D e 
deg l i Stat i U n i t i a s s o m m a n o 
a l 6Sr», c i o è q u a s i a l l o s t e s s o 
l i v e l l o de l la guerra . C i o n o n o ­
s tan te n e l 1934 l ' U n i o n e s o ­
v i e t i c a r iduce a l 1 7 . 7 5 d e l 
b i lanc io l e s p e s e m i l i t a r i 
m e n t r e g l i S ta t i U n i t i l e a u ­
m e n t a n o ancora , r a g g i u n g e n ­
d o U tt.5%. N e l 1955, i n f i n e . 
l 'Un ione s o v i e t i c a s p e n d e ft 
1 9 ^ d e l b i l a n c i o p e r l a p r e ­
paraz ione m i l i t a r e e g l i Stat i 
Uni t i a 6C^r». 

Le basi CSA 
Ma c'è di più. A dimo­

strare che sono gli Stati Uniti 
a preparare coscientemente la 
guerra, stanno le basi militari 
americane dislocate tutfin-
torno al mondo socialista: si 
tratta di ben 950 basì nelle 
quali sono installati 1.370.000 
soldati americani « cioè quasi 
lo stesso numero di soldati 
americani di stanza sul ter­
ritorio degli Stati Uniti (1 mi­
lione e 600.000). 

Ad un simile dispositivo 
di aggressione si vuole oggi 
aggiungere l'esercito tedesco 
2 cioè oOO mila armati orga­
nizzati in un numero di divi­
sioni ben superiore alle 1 ,̂ 

file:///cnga

